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ADORAZIONE EUCARISTICA
Sabato 9 dicembre

Dal BUIO...alla LUCE
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VENGO AD ADORARTI

Luce del mondo che hai vinto la notte

apri i miei occhi e vedrò.

Ti adorerà questo cuore per sempre

Gesù speranza sei Tu.

Rit. Vengo ad adorarti, vengo per prostrarmi,

vengo a Te per dirti: sei il mio Re.

Solo Tu sei santo, solo Tu sei grande,

solo Tu sei degno di ogni onor.

Eterno Re, il creato ti esalta

"Gloria nell'alto dei ciel".

Venuto umilmente su questa terra

Povero sei per amor. Rit.
Molte volte, tra di noi ci diciamo di aver bisogno di un po' di solitudine nella nostra vita. Quello a cui pensiamo in realtà è, però, un tempo e un luogo per noi stessi, in cui non siamo disturbati dagli altri. Per noi, solitudine più spesso significa privacy. Ma c'è di più…

Noi consideriamo la solitudine anche come un posto di rifornimento nel quale possiamo ricaricare le batterie, o come l'angolo del ring dove le nostre ferite possono essere lenite, i nostri muscoli massaggiati e il nostro coraggio rinvigorito da slogan appropriati. 
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TE AL CENTRO DEL MIO CUORE
Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore,
di trovare Te, di stare insieme a Te:
unico riferimento del mio andare,
unica ragione Tu, unico sostegno Tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,
ma c’è un punto fermo, è quella stella là.
La stella polare è fissa ed è la sola,
la stella polare Tu, la stella sicura Tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Rit. Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te
e poi non importa il “come”, il “dove” e il “se”.

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,
il significato allora sarai Tu,
quello che farò sarà soltanto amore.
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Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. Rit.
Ma questa non è la solitudine di san Giovanni il Battista. 
Per il Battista la solitudine non è un luogo terapeutico privato. Piuttosto è il luogo della conversione, il luogo in cui l'io vecchio muore e l'io nuovo viene generato, il luogo in cui avviene la manifestazione dell'uomo nuovo e della donna nuova, il luogo in cui restando in ascolto della Parola di Dio se ne proclamano le meraviglie: "Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio". Ma non è meraviglioso?
L’Avvento è, dunque, tempo di deserto, di silenzio e di raccoglimento, in cui ci sforziamo d’ascoltare la Parola che vuol venire a noi e di sentire i passi che si avvicinano. Tempo dell’accoglienza in cui tutto cerca di aprirsi, in cui tutto vuol dilatarsi nei nostri cuori troppo stretti, al fine di ricevere la grandezza infinita del Dio che viene a noi.
Invochiamo lo Spirito Santo su di noi:
Vieni, o Spirito creatore, visita le nostre menti,
riempi della tua grazia i cuori che hai creato.
O dolce consolatore, dono del Padre altissimo,
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acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell’anima.
Sii luce all’intelletto, fiamma ardente nel cuore;
sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore.
Luce d’eterna sapienza, svelaci il grande mistero
di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore.

Amen.
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INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor!

Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi!

Vieni Consolatore, dona pace ed umiltà

Acqua viva d’amore, questo cuore apriamo a Te.

Rit. Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!

Vieni su noi, Maranathà, vieni su noi Spirito!

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi,

scendi su di noi!

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor!

Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi!

Vieni Luce dei cuori, dona forza e fedeltà

Fuoco eterno d’amore, questa vita offriamo a Te. Rit.
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Rispondiamo tutti insieme: Mostraci, Signore, il Tuo volto
· Nei momenti bui della nostra vita. 
· Quando siamo stanchi e delusi. 

· Quando siamo scoraggiati. 
· Quando perdiamo la fiducia in Te. 

· Quando il nostro cuore si indurisce.

· Quando non vediamo le necessità dei fratelli. 
· Quando siamo di cattivo esempio e di scandalo.

· Quando le preoccupazioni ci assalgono.

In silenzio, ognuno legge le situazioni che seguono… Siamo invitati a riflettere qualche minuto su quale frase sentiamo più nostra… 
Poi, uno alla volta, possiamo leggere ad alta voce la frase che più ci ha colpito e spegnere la propria candela.
La nostra situazione di buio
· Spesso ho considerato quelli di casa e gli amici solo al mio servizio, senza essere anch'io al loro servizio. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne la candela)
· Non ho preso coscienza dei talenti che ho, e non li ho messi a frutto. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne la candela)
· Non ho l'abitudine di ringraziare chi mi aiuta. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne la candela)
· Non ho prestato attenzione a chi si trovava in difficoltà, e mi sono scusato dicendo che anch'io ho i miei problemi e le mie preoccupazioni. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne la candela)
· Non ho vissuto l'amicizia con cuore aperto e senza distinzioni; ho badato più ai miei bisogni che a quelli degli altri. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne la candela)
· Non ho condiviso le mie gioie e le mie scoperte, e nemmeno le mie fatiche e i miei dolori, con coloro che il Signore mi ha messo vicino. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne la candela)
· Ho posto l'ideale della mia vita nell'avere più che nell'essere. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne la candela)
· Non sempre ho saputo perdonare, ma ho conservato e coltivato nel mio cuore astio, rifiuto, condanna. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne la candela)
· Non c'è sempre stata sincerità nel mio parlare e non ho mantenuto le promesse fatte. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne la candela)
· Ho invidiato quello che gli altri avevano: la loro bravura, i loro beni, i loro amici. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne la candela)
· Non mi ricordo di ringraziare Dio ogni giorno per la vita, per la salute, per chi mi è caro, per le mie gioie e i miei dolori. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne la candela)
· Al di sopra dell'amore verso il Signore ho messo i soldi, il fare bella figura, le comodità e cose di minor valore ancora. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne la candela)
· Ho trattato con durezza il prossimo, specialmente i piccoli e gli anziani che mi vivono accanto. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne la candela)
· Non ho preso a cuore i problemi del paese, le iniziative a favore della giustizia, della moralità, della concordia e dell'aiuto a chi è nel bisogno. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne la candela)
· Non sempre sono stato giusto ed onesto nell'economia e nel lavoro. Talora mi sono comportato in maniera intrattabile o da incompetente. Per questo, c'è meno luce.  (Si spegne la candela)
· Non sono sempre stato fedele negli affetti e nelle promesse. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne la candela)
· Ho trascurato la preghiera e l'approfondimento della mia fede. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne  la candela)
· Mi sono ribellato agli eventi dolorosi della vita, al fallimento dei miei progetti, rifiutando di vedervi una manifestazione della volontà di Dio. Per questo, c'è meno luce. (Si spegne la candela)
· Ho usato egoisticamente il denaro, sottraendolo così a tanti fratelli nel bisogno e provocando ingiustizia. Per questo, c'è meno luce.  (Si spegne la candela)
· Non ho sempre dominato i miei occhi, i miei sensi, le mie fantasticherie; ho fatto ed ascoltato discorsi poco onesti. Per questo, c'è meno luce.  (Si spegne, la candela)
Dopo aver spento tutti la nostra candela, restiamo per qualche istante al buio, in silenzio e sentiamo la notte che ci sovrasta. Ogni rumore, ogni respiro - anche se degli amici - ci mette paura. Il freddo entra nelle nostre ossa e nel cuore. Questa è la nostra realtà nei momenti di peccato. Abbiamo privato della luce noi stessi e chi ci sta vicino. Prendiamone coscienza: è buio perché manchiamo di speranza vera, di lavoro, di casa, di pace, di perdono, di senso della vita, di serenità, di affetto, di vita...
(Pausa di interiorizzazione)
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TU SEI QUI

Tu sei qui, Tu sei qui, 

Tu sei qui, Gesù! (2 v.)

Tu vivi in me, o mio Signor.
Tu vivi in me, o mio Signor
Tu vivi in me, Gesù!

Io amo Te, o mio Signor,

io amo Te, Gesù!

Resta con me, o mio Signor,
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resta con me, Gesù

Tu vivi in me, Gesù! (2 v.)
Quando il nostro cuore è nel buio della notte 

Vieni Signore con la Tua luce.
Quando siamo nell’aridità e nel silenzio interiore 

Vieni a portarci la Tua luce, Signore
Quando ci sentiamo soli e tristi 



Vieni ad illuminarci con la Tua luce, Signore
Quando viviamo nella discordia e nell’incomprensione 
Vieni a rischiararci con la Tua luce, Signore
Quando ci allontaniamo da Te e non sappiamo chi siamo 
Vieni a salvarci con la Tua luce, Signore
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IL CANTO DELL’AMORE

Se dovrai attraversare il deserto

non temere io sarò con te

se dovrai camminare nel fuoco

la sua fiamma non ti brucerà

seguirai la mia luce nella notte

sentirai la mia forza nel cammino

io sono il tuo Dio, il Signore.

Sono io che ti ho fatto e plasmato

ti ho chiamato per nome

io da sempre ti ho conosciuto

e ti ho dato il mio amore

perché tu sei prezioso ai miei occhi

vali più del più grande dei tesori

io sarò con te dovunque andrai.

Non pensare alle cose di ieri

cose nuove fioriscono già

aprirò nel deserto sentieri

darò acqua nell'aridità
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perché tu sei prezioso ai miei occhi

vali più del più grande dei tesori

io sarò con te dovunque andrai

perché tu sei prezioso ai miei occhi

vali più del più grande dei tesori

io sarò con te dovunque andrai.

Io ti sarò accanto sarò con te

per tutto il tuo viaggio sarò con te

io ti sarò accanto sarò con te

per tutto il tuo viaggio sarò con te.

(Si porta il cero acceso)
Dalle tenebre alla luce
C.  Cristo, nostra luce!         T. Rendiamo grazie a Dio.
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Mettiamoci in ascolto della Parola…Giovanni 8, 12 - 19
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Di nuovo Gesù parlò loro e disse: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita». Gli dissero allora i farisei: «Tu dai testimonianza di te stesso; la tua testimonianza non è vera». Gesù rispose loro: «Anche se io do testimonianza di me stesso, la mia testimonianza è vera, perché so da dove sono venuto e dove vado. Voi invece non sapete da dove vengo o dove vado. Voi giudicate secondo la carne; io non giudico nessuno. E anche se io giudico, il mio giudizio è vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi ha mandato. E nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di due persone è vera. Sono io che do testimonianza di me stesso, e anche il Padre, che mi ha mandato, dà testimonianza di me». Gli dissero allora: «Dov’è tuo padre?». Rispose Gesù: «Voi non conoscete né me né il Padre mio; se conosceste me, conoscereste anche il Padre mio».
Riflessione del Diacono
Il cero pasquale, segno di Cristo, ora illumina la nostra notte. Se ci uniamo a Lui, anche noi saremo luce per il mondo. 
· Se so ringraziare il Signore per le ore felici, per i miei cari e gli amici, per le gioie vissute e anche per i dolori, nel mondo c'è più luce. (Si accende la propria candela al cero pasquale)
· Se so riconoscere e mettere a frutto le qualità che Dio mi ha dato; l'intelligenza, la volontà, il sentimento, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se sono pronto a perdonare e a tornare a sorridere, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se so riconoscere i miei limiti e so aiutare gli altri a superare i loro limiti, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se riesco a vivere nella gioia e a comunicare gioia, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se riesco a stringere la mano al mio prossimo e a camminare insieme, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se so ascoltare e condividere le pene e le gioie con un altro, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se sono schietto nel dire "sì" quando è sì e "no" quando è no, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se so ascoltare, interiorizzare e vivere la Parola di Dio, "lampada per i miei passi e luce sul mio cammino", nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se riesco a contemplare e a rispettare la natura e l'ambiente in cui vivo, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se so dedicarmi alla mia famiglia e al mio lavoro con coscienza, con impegno, con solidarietà verso chi è con me, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se partecipo attivamente alla vita della parrocchia e del paese, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se so leggere negli avvenimenti personali e sociali la presenza di Dio, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se so fare parte dei miei beni, del mio denaro, del mio tempo e del mio cuore con chi è nella necessità, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se, partecipando alla Messa domenicale, la rendo fermento per la mia vita, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se vivo i periodi di riposo, le ferie, le vacanze, le serate come uno spazio di distensione, di rapporti affettuosi, di crescita, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se continuo ad educarmi all'affetto, al dialogo con gli altri, alla socialità, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se so accostarmi a chi soffre non soltanto per dargli sollievo e conforto, ma per accogliere con frutto le sue testimonianze di fede, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se nell'incontro con gli altri non sputo sentenze, non alimento tensioni, voglia di rivincita, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
· Se so ricordare al Signore chi mi ha fatto del bene e anche chi mi ha fatto del male, chiedendogli la forza di rispondere al male con il bene, nel mondo c'è più luce. (Si accende la candela)
Donaci luce, Signore!
Signore Gesù, fermati accanto a noi
e dona luce ai nostri occhi e al cuore.
Toccaci e aprici al bene.
Tu che sei la luce sciogli il buio che ci rende ciechi.
Vogliamo vedere, Signore!
Vogliamo vedere il bene che ci circonda.
Vogliamo vedere la tua presenza in chi ci sta accanto
per accogliere la vita di tutti come dono. Amen.
Il gesto 
In ascolto della Parola… Matteo 5, 13 – 16
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli». 
La Luce è simbolo carico di significato. Nella liturgia cristiana esso esprime la risurrezione, la vita, la Presenza di Dio. Tali doni non ci appartengono: possono essere solo attinti da Cristo, luce del mondo. 
ATTIVITÀ: Qual è la qualità che Gesù mi ha donato per essere “luce della terra”?

In che modo illumino chi mi è accanto?

Ad ognuno di noi sarà consegnata una fiammella su cui dovrà scrivere come pensa di essere LUCE per gli altri …poi, come gesto di ringraziamento per i doni che il Signore ci ha concesso in questa adorazione, ci recheremo all’altare, in fila, portando il lumino acceso che abbiamo ricevuto e la fiammella.

Questo segno indica che noi uniamo la nostra vita a quella di Gesù, per essere anche noi Luce per il Mondo che attende il suo Amore. 

LUCE DI VERITÀ

Rit. Luce di verità, fiamma di carità,

vincolo di unità, Spirito Santo Amore.

Dona la libertà, dona la santità,

fa' dell'umanità il tuo canto di lode.

Ci poni come luce sopra un monte:

in noi l'umanità vedrà il tuo volto

Ti testimonieremo fra le genti:

in noi l'umanità vedrà il tuo volto

Spirito, vieni. Rit.
Cammini accanto a noi lungo la strada,

si realizzi in noi la tua missione.

Attingeremo forza dal tuo cuore,

si realizzi in noi la tua missione.

Spirito, vieni. Rit.
Come sigillo posto sul tuo cuore,

ci custodisci, Dio, nel tuo amore.

Hai dato la tua vita per salvarci,

ci custodisci, Dio, nel tuo amore.

Spirito, vieni. Rit.
Dissiperai le tenebre del male,

esulterà in te la creazione.

Vivremo al tuo cospetto in eterno,

esulterà in te la creazione.

Spirito, vieni. Rit.
Vergine del silenzio e della fede

l'Eterno ha posto in te la sua dimora.

Il tuo "sì" risuonerà per sempre:

l'Eterno ha posto in te la sua dimora.

Spirito, vieni. Rit.
Tu nella Santa Casa accogli il dono,

sei tu la porta che ci apre il Cielo

Con te la Chiesa canta la sua lode,

sei tu la porta che ci apre il Cielo

Spirito, vieni. Rit.
Tu nella brezza parli al nostro cuore:

ascolteremo, Dio, la tua parola;

ci chiami a condividere il tuo amore:

ascolteremo, Dio, la tua parola.

Spirito, vieni. Rit.

Ad ogni invocazione rispondiamo insieme:
Cristo, luce della Vita, ascolta la nostra preghiera.
Signore, vieni e visita con la tua luce chi si sente smarrito e afflitto: 
possa ritrovare fiducia e camminare nella vita custodito dalla tua provvidenza, preghiamo.
Signore, vieni e visita con la tua luce chi vive un tempo di tristezza e di scoraggiamento: 
scopra nella tua parola una chiamata a riscoprire i propri doni e la propria bellezza interiore, preghiamo.
Signore, vieni e visita con la tua luce il nostro mondo ferito dalla guerra e dalla violenza: 
le tenebre dell'odio siano vinte da gesti di riconciliazione e di pace, preghiamo.
Signore, vieni e visita con la tua luce le famiglie in cui si sono spente l'armonia e la concordia: 
possano avere ancora la capacità di osare il dialogo e la comunicazione d'amore, preghiamo.

Chi vuole può rivolgere ad alta voce la sua preghiera...
C. O Dio, accogli le nostre preghiere che ti rivolgiamo con le parole del tuo figlio…
PADRE NOSTRO TU CHE STAI

Padre nostro Tu che stai,

in chi ama la verità,  

fa che il Regno che Lui ci portò,  

venga presto dentro il nostro cuor  

e l’Amore che tuo Figlio ci donò, o Signor,  

rimanga sempre in noi.

E nel pan dell’unità, dacci la fraternità

e dimentica il nostro mal,

che anche noi sappiamo perdonar

non lasciare che il male vinca in noi, o Signor,

abbi pietà del mondo.

… (Si recita il Padre Nostro) …

E nel pan dell’unità…

Hai illuminato la mia vita, Gesù, luce vera del mondo. 
Con il tuo aiuto voglio continuare a camminare con gioia nella luce della tua presenza. 
Donami la gioia di illuminare con l’esempio della mia vita
i fratelli che incontro nella mia esistenza quotidiana. 
Assieme a loro voglio essere figlio della luce, per donare al mondo la gioia della tua presenza.
LUCE

C'è il segreto della libertà,

quella vera, batte dentro di te

E' come risvegliarsi un mattino con il sole, 

dopo un lungo inverno

Nel soffrire, mio Signore, ho incontrato te, Dio Amore.

Nel perdono nel gioire, 

ho capito che sei Luce per me.

Rit. Signore sono qui per dirti ancora sì, Luce

Fammi scoppiare di gioia di vivere, Luce.

Fammi strumento per portare attorno a me, Luce.

E chi è vicino a me sappia che tutto in te è Luce.

Voglio ringraziarti Signore 

per la vita che mi hai ridonato

So che sei nell'amore degli amici 

che ora ho incontrato

Nel soffrire, mio Signore, ho incontrato te, Dio Amore.

Nel perdono nel gioire, 

ho capito che sei Luce per me. Rit.
...e con le lacrime agli occhi 

e le mie mani alzate verso Te Gesù

Con la speranza nel cuore e la tua luce in me 

paura non ho più…

Sei Luce per me! Rit. 

